Le pietre delle Tentazioni, che chiedono di diventare pane, per chiudermi al dono e alla fiducia in Dio; le pietre acuminate che giudicano e condannano, per “fare giustizia” senza amore; le pietra che indurisce il mio cuore perché si scordi diTe e dei fratelli… la pietra del ragionamento che vede ricerca solo l’interesse egoistico e non il Tuo Regno….E alla fine, tremenda, si ergerà la pietra del sepolcro: la grande nemica della Vita, la morte che tutto il bene esistito sembra deridere e ingoiare; la grande dominatrice di questo mondo che calcola con cinismo il “valore” di ogni vita.

Sì, alla fine del mio cammino ci sarà la pietra del sepolcro, riassunto estremo di tutte le altre pietre d’inciampo, di tutti gli tsunami che divorano la nostra fragile esistenza: Tu amico di Lazzaro, che hai pianto la sua morte, che hai sofferto il peso del nulla, Tu ora sei Vivo e dici al mio cuore, nella Tua Presenza nell’Eucaristia, che sei venuto per liberarmi dalla morte e per farmi restare sempre con Te.

In Te, per Te, con Te è vinta, rotolata via anche l’ultima pietra che pone apparentemente il sigillo ad ogni speranza, ad ogni fiducia, ad ogni atto d’amore… che impedisce di fidarsi della vita.

Tu, “pietra scartata dai costruttori di questo mondo”, ti offri ancora una volta stasera alla mia anima come ”pietra angolare “su cui costruire la mia casa.

E mi inviti a riscoprire il senso della fatica di camminare dietro di Te, con la mia croce, tutti i giorni e di lasciare che sia Tu a condurmi e non i miei sogni, sicuro che certamente nel cammino non mi lascerai solo.

Riflessione del Sacerdote…                                                 …(Canto iniziale N° 3
TEMPO DELLA PREGHIERA
Sacerdote: Fissiamo gli occhi su Gesù, presente in mezzo a noi nella santa Eucaristia, offriamo a Lui la nostra umile preghiera del cuore, affinché il tempo di  Quaresima sia per tutti noi e per tutto il  popolo dei credenti, occasione propizia per gustare la gioia del Perdono e dell’Amore senza limiti di Dio.

Meditazione personale…… e preghiere spontanee
Sacerdote: Maria, causa della nostra gioia, ci faccia uscire dal piccolo mondo antico dei nostri contrasti personali, da tutte le tempeste che ci creiamo in un bicchiere d’acqua; ci dia il senso della libertà e ci faccia superare a piè pari tutte le piccole barriere, tutti gli steccati che costruiamo.
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“Ecco ora il tempo favorevole”

(2Cor 6,2)


……(Canto iniziale N° - 1
ESPOSIZIONE  DEL  SS. SACRAMENTO
*Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo*

SALUTO ed INTRODUZIONE del CELEBRANTE
Sacerdote: Con il tradizionale rito dell’imposizione delle ceneri, celebrato ieri, ci incamminiamo sui passi di un nuovo tempo di grazia: la Quaresima. L’austerità di questo tempo, a noi ormai molto nota, si propone di farci riscoprire la gioia vera e la misericordia senza fine del Padre; per questo, facciamo nostra l’invocazione del salmista: 

TUTTI: «Rendimi la gioia di essere salvato!».
INSIEME:
Sì, o Signore, noi siamo oppressi dalla schiavitù del peccato: ti abbiamo dimenticato! Pensavamo di fare tutto senza di te! Pensavamo che gli idoli che ci siamo costruiti, bastassero a farci felici!
Ma sentiamo sempre più pesante il carico della nostra quotidianità, arido della tua Parola, della tua Presenza amorevole e compassionevole! Pertanto, vogliamo tornare a te, invocare il tuo perdono e confidare solo nella tua Misericordia senza limiti!
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
Sacerdote: O Dio, nostro Padre, donaci lo Spirito di fortezza per camminare sempre nell’amore, sola via che conduce alla vita e alla pace. AMEN!
……(Canto n° 2 - d’invocazione allo Spirito Santo –

TEMPO DELL’ASCOLTO

GESÙ SORGENTE DI ACQUA VIVA

·  (Gv. 4, 6-11).
Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: “Dammi da bere”. … Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana? ”…. Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere! ”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva” 
L1: Questa sera, come la Samaritana, donna straniera e solitaria, sono qui anch’io con la mia  brocca vuota…….Sono qui con tanta sete che troppo spesso trova acque che la rendono ancora più intensa…… Sono qui davanti a Te, senza difese, per metterTi davanti quel mio bisogno più profondo che le cose, il correre, le parole non riescono a soddisfare: l’esigenza profonda di sentirmi amato, così come sono, e di sentirmi chiamare per nome, di ritrovare “il Dio della mia gioia”.

“Volgi il tuo sguardo su noi, e noi saremo salvi”
Ecco, davanti a Te, che nell‘Eucaristia mantieni la Tua promessa di essere sempre con noi, apro il mio cuore con le sue ferite, le sue attese, i suoi desideri, giusti magari, ma da purificare, …

E in silenzio mi lascio guardare da te, mio creatore… e la sete di infinito che abita nel profondo del mio cuore e che nulla può davvero saziare trova in te  la sua meta: sono tuo da sempre!

 “adorazione silenziosa”
GESÙ LUCE DEL MONDO

·  (Gv. 9, 35-41)
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: “Tu credi nel Figlio dell’uomo? ”. Egli rispose: “E chi è, Signore, perché io creda in lui? ”. Gli disse Gesù: “Tu l’hai visto: colui che parla con te è proprio lui”. Ed egli disse: “Io credo, Signore! ”. E gli si prostrò innanzi. Gesù allora disse: “Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli che vedono diventino ciechi”. Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: “Siamo forse ciechi anche noi? ”. Gesù rispose loro: “Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane”.

L2: Guardando a te, Gesù, capisco che il vero problema è essere ciechi e pensare di vedere: senza la tua luce tutto si stravolge…

Sono qui davanti a te come il cieco nato che non può vedere “la Vita”, non può entrare in contatto profondo con la realtà, con la Verità delle cose. Solo Tu mi puoi fare intuire con certezza che per “conoscere il dono di Dio”, l’unica strada possibile sei Tu, che nella gratuità del tuo amore e del tuo perdono capovolgi il mio modo utilitaristico di “leggere” la vita.

Che dono sapere che, al di là delle cose che vedo e non sempre capisco, opera la tua misericordia, che attende ogni uomo per dare senso al suo cammino!

Da dove vengo dove vado… i miei occhi non lo vedono, ma alla luce della fede il tempo che Tu hai regalato alla mia  vita diventa “il tempo favorevole” per conoscerti, per lasciarmi amare Te ed imparare ad amare gli altri, per “ricambiare”…Alla luce della fede, non c’è più posto per il non-senso e la noia, la Vita diventa una avventura stupenda: la “mia” storia d’amore con il MIO DIO!
Grazie mio dio di avermi fatto venire qui questa sera! 

Grazie di esistere e di aver voluto che io esistessi cosi come sono!

Grazie di avermi pazientemente aspettato, teneramente amato, perdonato con amore infinito…

 “adorazione silenziosa” 
GESÙ VITA E RISURREZIONE
·  (Gv. 11, 21-27).
Marta disse a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà”. Gesù le disse: “Tuo fratello risusciterà”. Gli rispose Marta: “So che risusciterà nell’ultimo giorno”. Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo? ”. Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo” 

L3: Povero, assetato, cieco, ma felice di avere trovato l’acqua; riconoscente del privilegio di averTi incontrato, guardo alla strada che ancora non conosco, ma che mi attende per arrivare a Te, alla Pasqua… So che sarà piena di pietre durissime e acuminate che tutto faranno per essermi di inciampo…

%
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CANTI: “ECCO ORA IL TEMPO FAVOREVOLE”
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IL SIGNORE È’ IL MIO PASTORE   4 





Signore sei tu il mio pastore,


conosci il mio nome da sempre


come conosci il padre tuo


tu conosci me;


mi cerchi se sono smarrita,


lontana da te che sei vita


ma se m’incammino per il tuo sentiero


tu via sei per me


Signore sei tu il mio pastore,


non manco di nulla.


Su pascoli erbosi mi fai riposare


ad acque tranquille con te ( x2)


Signore tu sei porta aperta


e se entro in te io verro


accolta con gioia e festa sarà


per il mio ritorno a te;


per me tu prepari una mensa


di gioia e di libertà


e nella tua casa resterò


per l’eternità





     





PANE CHE NON SEI PIU’ PANE    3





O pane che non sei più pane, ma Dio con noi: Gesù.


Signore, apri i nostri occhi fa che noi capiamo


La tua presenza qui.


Aumenta la nostra fede, questo non è più pane:


noi ti adoriamo gloriosa Trinità.


Noi t’adoriamo gloriosa trinità.


Perdona la nostra tiepidezza, il nostro poco amore,


le nostre vanità.


Sapevi la nostra debolezza non ci hai lasciati soli 


Nel buio del cammin.


Aumenta la nostra fede……………


Signore aiutaci a pregare per chi ci fa del male,


perché fa male a sé.


Sostieni chi non ha più forza, chi si sente solo,


chi non vuole Te.


Aumenta la nostra fede, questo non è più pane:


noi ti adoriamo gloriosa Trinità,


noi ti adoriamo gloriosa Trinità


La strada è tanto faticosa, ma io non ho paura


Perché Tu sei con me.


Signore prendi la mia vita, prendi la mia croce,


aiutami Tu.


Aumenta la nostra fede……………





RUAH    2





Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.


Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.














GESU’ E LA SAMARITANA  1


Sono qui, conosco il tuo cuore


Con acqua viva ti disseterò.


Sono io, oggi cerco te,


cuore a cuore ti parlerò.


Nessun male più ti colpirà,


il tuo Dio non dovrai temere


se la mia legge in te scriverò.


Al mio cuore ti fidanzerò


E mi adorerai in Spirito e Verità














